
 
 
 
 
 
 
 
 
 

   
 
 
        

   

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 
 
 

 

 
 
    
 
 
 
 
 
 
 

LA CRISI DELLA CHIESA NEL BASSO MEDIOEVO 

A PARTIRE DAL X SECOLO 

CRESCITA DEL POTERE 
POLITICO DEL PAPA 

NECESSITÀ DI UN RITORNO ALLA PUREZZA 
EVANGELICA 

NELLA CHIESA SI ASSISTE A: 
 DIFFONDERSI DELLA CORRUZIONE 
 PREVALERE DEGLI INTERESSI MATERIALI E POLITICI SU QUELLI 

SPIRITUALI (ASPETTO CHE RIGUARDA SOPRATTUTTO I VESCOVI-
CONTI) 

 DIFFONDERSI DEL NICOLAISMO (VIOLAZIONE DEL CELIBATO, IL 
DIVIETO PER I SACERDOTI DI SPOSARSI) 

 DIFFONDERSI DELLA SIMONÌA (COMMERCIO DI BENI SACRI, 
COME CARICHE ECCLESIASTICHE, SACRAMENTI, …) 
 

PROFONDA CRISI DELLA CHIESA 

SUSCITA  

PAPA NICCOLÒ II NEL 1089 ABOLISCE IL PRIVILEGIUM 
OTHONIS E STABILISCE CHE IL PAPA DEBBA ESSERE ELETTO 
DAI CARDINALI SENZA L’APPROVAZIONE DELL’IMPERATORE 

+ 

LO SCISMA D’ORIENTE 
(1054): DEFINITIVA ROTTURA 

TRA CHIESA DI ROMA, GUIDATA 
DAL PAPA, E LA CHIESA DI 
COSTANTINOPOLI (DETTA 

ORTODOSSA), GUIDATA DA UN 
PATRIARCA. 

DESIDERIO DI RIFORMA 

NASCONO NUOVI ORDINI MONASTICI 
 

IL NUOVO PAPA, GREGORIO VII, NEL 1075 EMANA IL 
DICTATUS PAPAE, UN DOCUMENTO CHE SANCISCE LA 
SUPERIORITÀ DEL PAPA SULL’IMPERATORE: 
1. IL PAPA PUÒ DEPORRE L’IMPERATORE 
2. IL PAPA DEVE APPROVARE OGNI INVESTITURA (CIOÈ 

L’ATTO CON CUI L’IMPERATORE CONFERIVA A UN 
VASSALLO UN FEUDO O UNA CARICA PUBBLICA) 

3. IL PAPA PUÒ SCIOGLIERE I VINCOLI DI FEDELTÀ TRA 
SUDDITI E IMPERATORE 

 
 

 CLUNIACENSE: SORSE NEI PRESSI DI CLUNY, IN 
BORGOGNA, GRAZIE ALLE DONAZIONI DEL DUCA 
GUGLIELMO D’AQUITANIA E AD UN GRUPPO DI 
MONACI GUIDATI DALL’ABATE BERNONE. COSTORO 
SEGUIVANO RIGOROSAMENTE LA REGOLA DI SAN 
BENEDETTO, BASATA SULLA VITA AUSTERA, LA 
PREGHIERA E IL LAVORO. TALE MONASTERO 
DIVENNE IL MODELLO PER NUMEROSISSIMI 
MONASTERI CLUNIACENSI IN TUTTA EUROPA. 

 

 CISTERCENSE: FU FONDATO NEL 1089 A 
CITEAUX, IN BORGOGNA DA BERNARDO DI 
CHIARAVALLE. QUESTI MONACI VOLEVANO 
TRASFORMARE IL MONDO NON SOLO IN SENSO 
SPIRITUALE, MA ANCHE MATERIALE: PERCIÒ 
COSTRUIVANO LE LORO ABBAZIE IN LUOGHI ARIDI 
O MALSANI E LI TRASFORMAVANO IN TERRENI 
FERTILI E CURATI. 

 

 CERTOSINO: SORSE NEL 1084 A CHARTREUSE 
(FRANCIA). QUESTI MONACI VIVEVANO DI UN DURO 
LAVORO, ISOLATI DAL MONDO ESTERNO. 

 

LOTTA PER LE INVESTITURE 

SI APRE LA  

PAPA  
GREGORIO VII 

IMPERATORE DEL 
SACRO ROMANO 

IMPERO 
GERMANICO 

ENRICO IV 

VS
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LO SCONTRO CHIESA/IMPERO NEL BASSO MEDIOEVO 

CONCORDATO DI WORMS 
STIPULATO DA PAPA CALLISTO II E L’IMPERATORE ENRICO V 

1. L’INVESTITURA SPIRITUALE SPETTA AL PAPA 
2. L’INVESTITURA TEMPORALE SPETTA ALL’IMPERATORE 
3. IN GERMANIA L’INVESTITURA TEMPORALE PRECEDE QUELLA SPIRITUALE 
4. IN ITALIA E BORGOGNA (FR) L’INVESTITURA SPIRITUALE PRECEDE QUELLA 

TEMPORALE 
 

PAPA GREGORIO VII EMANA IL DICTATUS PAPAE 1075 

L’IMPERATORE ENRICO IV DI CONTRO CONVOCA I VESCOVI TEDESCHI CHE DESTITUISCONO IL PAPA 

ALLORA IL PAPA SCOMUNICA (CIOÈ ESPELLE DALLA COMUNITÀ DEI CRISTIANI) L’IMPERATORE 

1076 

ENRICO IV è COSTRETTO A UNA UMILIANTE RICHIESTA DI PERDONO: SI RECA AL CASTELLO DELLA 
MARCHESA MATILDE A CANOSSA E SOLO DOPO TRE GIORNI DI PENITENZA è RICEVUTO DAL PAPA E 
LIBERATO DALLA SCOMUNICA. 

L’ESERCITO NORMANNO: 
 PORTA IN SALVO IL PAPA A SALERNO, DOVE MUORE L’ANNO SUCCESSIVO (1085) 
 SCACCIA ENRICO IV E IL SUO ESERCITO DA ROMA 
 SACCHEGGIA ANCH’ESSO LA CITTÀ 

 

DOPO ENRICO IV E GREGORIO VII LO SCONTRO TRA PAPA E IMPERATORE  
CONTINUA CON I LORO SUCCESSORI PER QUASI QUARANT’ANNI 

POI ENRICO IV CON IL SUO ESERCITO SCENDE IN ITALIA E ATTACCA E CONQUISTA ROMA. GREGORIO 
VII SI RIFUGIA IN CASTEL SANT’ANGELO, DOVE ARRIVA IN SUO AIUTO ROBERTO IL GUISCARDO CON 
IL SUO ESERCITO NORMANNO.  

1077 

MA ENRICO IV, RIENTRATO IN PATRIA E RIUNITI I VESCOVI A LUI FEDELI, DEPONE ANCORA UNA 
VOLTA IL PAPA E NOMINA L’ANTIPAPA CLEMENTE III. 

1080 

1084 

1122 

STABILISCE CHE 

IL CONCORDATO, SEBBENE ALLENTÒ LA TENSIONE TRA I DUE POTERI 
UNIVERSALISTICI (CHIESA E IMPERO), NON RIUSCÌ A RISOLVERE ALLA RADICE 

IL PROBLEMA DI QUALE AUTORITÀ DOVESSE PREVALERE SULL’ALTRA. 


